
Piccolo itinerario alla scoperta 
di flora, paesaggi e nobiltà.



Villa GROCK Imperia

Tanto la villa quanto il parco che la circonda rappre-
sentano un ideale autoritratto dell’antico proprieta-
rio, l’eccentrico clown svizzero Adrian Wettach, in 
arte “Grock”.
La villa, costruita in posizione privilegiata sulle altu-
re di Oneglia, misura più di duemila metri quadrati 
distribuiti su tre piani e una torretta, da cui si può 
godere un magnifico panorama sulla città. Gli esterni 
e il giardino non cessano di sorprendere il visitatore 
con forme oniriche, atmosfere orientaleggianti, log-
ge e colonnati fiabeschi. Accanto ai laghetti, le palme 
spiccano alte risaltando sulle colorate sistemazioni 
del giardino all’italiana. Non mancano alcuni aspetti 
tipici delle dimore dell’epoca, come la peschiera e il 
tempietto centrale, terrazze, balaustre e scalinate abil-
mente collocate su diversi livelli. 
Gli arredi sono stati concepiti rispettando il gusto li-
berty del periodo e arricchiti da tappezzerie orientali, 
soffitti a cassettoni e altri dettagli decorati con motivi 
futuristi. Si contano più di cinquanta stanze, distribui-
te sui tre piani abitativi, e nei seminterrati garage e 
locali di servizio. 
Acquistata dalla Provincia di Imperia nel 2002, oggi è 
quasi pronta a riaprire i cancelli e accogliere, come un 
circo, il suo pubblico in festa. Nei giardini della villa 
aperti al pubblico, si svolgono diverse manifestazioni 
ed eventi. A lavori di ristrutturazione ultimati la vil-
la, adattata a centro culturale, accoglierà una mostra 
permanente dedicata alla vita e all’arte del suo primo 
istrionico proprietario.

Indirizzo:	 Villa Grock
	 Via Cascine, 22 - 18100 Imperia 
Tel. 	 0183 704211 (Provincia)
	 339 7691525 (custode)
Email:  	 villagrock@provincia.imperia.it
Ingresso gratuito ai giardini.

Apertura della villa a fine lavori (ottobre 2009).
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